
Consiglio  dei  Ministri  di
giovedì  13  marzo  2025.  In
arrivo  disposizioni
correttive  in  materia  di
concordato  preventivo
biennale,  giustizia
tributaria  e  operazioni
societarie transfrontaliere
Adempimenti tributari e concordato preventivo
biennale
 

Disposizioni  integrative  e  correttive  in  materia  di
adempimenti  tributari,  concordato  preventivo  biennale,
giustizia  tributaria  e  sanzioni  tributarie  (decreto
legislativo  –  esame  preliminare)

Il Consiglio dei Ministri di giovedì 13 marzo 2025, su
proposta  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze
Giancarlo Giorgetti, ha approvato, in esame preliminare, un
decreto legislativo che introduce disposizioni integrative e
correttive in materia di adempimenti tributari, concordato
preventivo  biennale,  giustizia  tributaria  e  sanzioni
tributarie.

Il  testo  introduce  diverse  misure  di  semplificazione  in
materia di adempimenti e versamenti. Inoltre, in materia di
concordato preventivo biennale, si proroga la possibilità di
adesione all’istituto al 30 settembre (in precedenza era il
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31  luglio)  e,  tenuto  conto  della  sperimentalità  del
concordato, si escludono i soggetti che adottano il regime
forfetario.

In materia di contenzioso, si estende a tutti i ricorsi
pendenti in Cassazione la possibilità di usufruire della
conciliazione  giudiziale,  in  precedenza  riservata  quelli
successivi al 5 gennaio 2024. Infine, nel settore doganale,
si recepiscono le istanze delle categorie in relazione alle
sanzioni  sui  diritti  di  confine  diversi  dal  dazio,
allineandole  a  quelle  interne.

Alcune delle modifiche inserite nello schema di D.Lgs.

 Proroga  adesione  al  Concordato  Preventivo  Biennale:  il
termine per aderire viene prorogato dal 31 luglio 2025 al 30
settembre 2025.

Esclusione dei forfetari: i contribuenti con regime
forfetario non potranno aderire al CPB dal 2025.
Certificazioni Uniche per i redditi da lavoro autonomo
inviate all’Agenzia delle entrate entro il 30 aprile.
Estesa la conciliazione giudiziale a tutti i ricorsi
pendenti in Cassazione.
Giustizia tributaria. Modificata la certificazione di
conformità.

 

Trasformazioni, fusioni e scissioni di società
transfrontaliere
 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
2 marzo 2023, n. 19, recante “Attuazione della direttiva
(UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132
per  quanto  riguarda  le  trasformazioni,  le  fusioni  e  le



scissioni  transfrontaliere”  (decreto  legislativo  –  esame
preliminare)

Il Consiglio dei Ministri di giovedì 13 marzo 2025, su
proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione Tommaso Foti e del Ministro della
giustizia Carlo Nordio, ha approvato, in esame preliminare,
un  decreto  legislativo  che  introduce  disposizioni
integrative  e  correttive  al  decreto  legislativo  2  marzo
2023,  n.  19,  recante  “Attuazione  della  direttiva  (UE)
2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per
quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni
transfrontaliere”.

Gli  interventi  correttivi  operati  mirano  a  semplificare
ulteriormente le procedure e chiarire, ove necessario, i
passaggi procedurali che devono essere effettuati (o che in
alcuni casi possono essere omessi) per l’esito favorevole
dell’operazione  transfrontaliera  o  internazionale,
mantenendo sempre i principi di controllo proporzionato ed
efficace della legalità dell’operazione stessa.

Inoltre, si introducono norme che consentono alle società di
integrare, ove possibile, i dati mancanti necessari per il
positivo superamento del controllo di legalità da parte del
notaio  e  per  conseguire  l’iscrizione  nel  registro  delle
imprese come società di diritto italiano.

 

Provvedimenti approvati in esame definitivo
Il  Consiglio  dei  Ministri  ha  approvato  i  seguenti
provvedimenti  in  esame  definitivo:

Testo unico in materia di versamenti e di riscossione
(decreto legislativo – esame definitivo)
Revisione  delle  disposizioni  in  materia  di  accise



(decreto legislativo – esame definitivo)

Sui  testi,  che  tengono  conto  dei  pareri  espressi  dalle
competenti Commissioni parlamentari, sono state ottenute le
intese in sede di Conferenza unificata.


